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- fa fede la parola parlata -

Signore e signori,

“Fortune” Magazine e Hay Consulting hanno recentemente condotto un’indagine tra 4 mila leader ed esperti di affari globali per capire quali sono le aziende più ammirate del mondo.

Il BMW Group si è classificato per la seconda volta di seguito “azienda più ammirata” dell’industria automobilistica. Non in Germania o in Europa, si badi bene, ma in tutto il mondo. Ed è proprio così che ci vediamo – un’azienda globale che deve affrontare sfide globali e mercati globali.

Nell’elenco di “Fortune” che riguarda tutte le industrie, il BMW Group risulta l’unica azienda tedesca classificatasi tra le “Top 50 All Stars”.

Tuttavia, nell’attuale situazione economica, ogni azienda deve dimostrare che è in grado di superare momenti molto difficili.

In queste circostanze straordinarie, vi sono due fattori cruciali:

· Il primo riguarda la stabilità finanziaria. L’insieme di una solida base finanziaria ed un alto livello di liquidità rappresentano i prerequisiti chiave per la capacità di azione di un’azienda. A breve termine, ciò riguarda la crisi economica. Ma a lungo termine riguarda anche l’attuazione di tutte quelle attività che aiutano a salvaguardare il nostro futuro.

· Il secondo riguarda la forza di innovazione, che si riflette su prodotti avanzati, di tendenza ed attraenti che i clienti si aspettano e desiderano.

Oggi vorrei commentare tre punti principali:

1) Quali sono le cose importanti da considerare nell’attuale situazione?

2) Come fa la strategia Number ONE ad assicurare il nostro successo futuro?

3) Come vediamo gli sviluppi commerciali per il resto dell’anno?

Pensiamo subito al primo punto.

Abbiamo preso i provvedimenti necessari per permetterci di attenuare l’impatto della crisi con molto anticipo rispetto agli altri costruttori automobilistici.

Allo stesso tempo, ci siamo concentrati sull’attuazione costante della strategia Number ONE, pianificando il nostro percorso verso il futuro.

Il nostro obiettivo è quello di conservare l’indipendenza del BMW Group.

Ora, più che mai, vediamo che le dimensioni non dicono tutto. Per sopravvivere all’attuale situazione di mercato, anche le aziende in piena salute devono dimostrare:

· un alto livello di flessibilità;

· la capacità di tener duro in un contesto globale fortemente competitivo;

· di avere le idee e la forza per creare e per promuovere nuove forme di mobilità personale.

E’ per questo motivo che le operazioni di salvataggio effettuate dai governi a favore di società private rappresentano una benedizione dalle facce alterne.

Non vorrei essere frainteso. E’ importante che i governi si affianchino alle imprese in circostanze così eccezionali e che forniscano alle aziende certi strumenti. Tuttavia, dobbiamo concentrare la nostra attenzione su dove inizia l’intervento governativo – e dove dovrebbe finire. La chiave sta nell’evitare di creare una concorrenza distorta, il che indebolirebbe le altre aziende.

I seguenti otto punti indicano la posizione del BMW Group in questo contesto di sfida:

· Primo: nel 2008, il BMW Group ha fatto registrare un EBIT di 921 milioni di euro. Corretto per tener conto dei provvedimenti straordinari contro i rischi di svalutazione e delle sofferenze, nonché delle ulteriori spese per ridurre il personale, il nostro risultato per il 2008 sarebbe stato significativamente maggiore. Il Dr. Eichiner vi presenterà in dettaglio i nostri conti annuali per l’esercizio 2008. Ma va detto subito: siamo in una posizione operativa solida.

· Secondo: la base finanziaria del Gruppo è assolutamente sana. Alla fine del 2008, la nostra liquidità ammontava a circa 8,1 miliardi di euro. Ovviamente, la liquidità ed il flusso libero di cassa rappresentano le prime priorità in congiunture economiche come queste. Il contante la fa da padrone. Siamo in una posizione di sicurezza finanziaria che ci permette di avere abbastanza spazio di manovra.

· Terzo: siamo riusciti a ridurre i costi, gli investimenti in genere e quelli inerenti ad ogni veicolo. Ho dato istruzioni a tutte le divisioni e a tutti i settori di fare il massimo per risparmiare sui costi. Come risultato, i nostri costi fissi nel 2008 sono stati inferiori a quelli del 2007. Siamo anche riusciti a ridurre significativamente i costi per le materie prime – grazie alla collaborazione positiva con i fornitori. Come forse saprete, vogliamo ridurre i costi dei materiali di 4 miliardi di euro entro il 2012. E’ già chiaro che supereremo questo traguardo.

· Quarto: nel quarto trimestre del 2008 abbiamo ridotto il livello dei nostri stock rispetto a quelli del terzo trimestre. Rispetto al 2007, i nostri stock sono rimasti stabili, mentre quelli dei concorrenti sono aumentati vistosamente. Verso la fine del 2008, abbiamo ridotto la produzione nei nostri stabilimenti tedeschi. All’inizio del 2009, i dipendenti di alcune sedi hanno lavorato con orario ridotto. Questa è stata una soluzione presa congiuntamente dal Consiglio di Amministrazione e dal Consiglio di Fabbrica. Nei mesi di aprile e di maggio, gli stabilimenti di Dingolfing e di Regensburg lavoreranno per un certo periodo ad orario ridotto. E’ così che salvaguardiamo i posti di lavoro del nostro efficiente staff permanente – persone di cui abbiamo un bisogno assoluto per il prossimo periodo di crescita. Tutto ciò viene effettuato per il bene della nostra azienda, dei nostri dipendenti e della Germania come sede di lavoro.

· Quinto: nel 2008, abbiamo venduto più di 1,43 milioni di auto. Questo è il secondo migliore risultato nella storia dell’azienda. Negli ultimi anni, siamo stati in grado di far aumentare la nostra quota di mercato mondiale nel segmento premium. Questo risultato è la dimostrazione che i nostri prodotti sono estremamente graditi e che i nostri marchi sono ben riconosciuti. La nostra quota nel mercato globale dell’auto è cresciuta dall’1,5 percento nel 2000 al 2,3 percento alla fine del 2008. Rimaniamo sempre il numero uno nel segmento premium. Tuttavia, pensiamo che non sia questo il momento per farci coinvolgere in una corsa ai volumi. Il nostro obiettivo è quello di rafforzare e di ampliare la nostra quota nei singoli mercati.

· Sesto: siamo leader dell’industria automobilistica per quanto riguarda la riduzione delle emissioni di CO2. Con una media di 156 grammi per chilometro, il livello delle emissioni della nostra flotta nell’Unione Europea è molto inferiore a quello di qualsiasi altro costruttore premium. Molti costruttori hanno l’abitudine di annunciare frequentemente piani e programmi futuri. E’ tutto ipotetico. Noi oggi stiamo presentando dei fatti. L’anno scorso abbiamo di nuovo investito nell’EfficientDynamics ed in altre nuove tecnologie. Come annunciato, l’ammontare degli investimenti è stato inferiore a quello dell’anno precedente, ma stiamo raccogliendo già oggi i frutti del nostro investimento precedente di 1,2 miliardi di euro in tecnologie compatibili con l’ambiente. EfficientDynamics sta lavorando per noi ora.

· Settimo: per quanto riguarda la riduzione della forza lavoro, abbiamo superato il nostro obiettivo. Tra il 31 dicembre 2007 e la fine del 2008, il nostro staff permanente è diminuito di 7.498 unità a 100.041 dipendenti. Circa 4.000 dipendenti hanno firmato accordi di prepensionamento entro il 31 dicembre 2008. Siamo riusciti a snellire tutti i settori dell’azienda. Nella sola sede, i posti di lavoro si sono ridotti di 500 unità, mentre altri 1.800 sono stati ceduti con la vendita del Cirquent Group alla società giapponese NTT Data.

Oggi possiamo constatare quanto è stato importante iniziare a ridurre la forza lavoro – su base volontaria – già nella prima parte del 2008. Vorrei ringraziare il Consiglio di Fabbrica per l’appoggio in questo senso. Abbiamo anche fatto il miglior uso delle possibilità offerte dei contratti a tempo determinato, riducendo il personale di 6.000 unità.

D’altra parte, nel 2009 intendiamo assumere alcune centinaia di nuovi dipendenti, principalmente ingegneri. Le assunzioni non sono bloccate. Nel 2008, abbiamo creato 226 nuovi posti di lavoro. Continueremo anche a formare un gran numero di giovani – a volte più di quanti ce ne servano. Lo consideriamo un aspetto della responsabilità sociale dell’azienda. Alla fine del 2008, il numero di apprendisti ammontava a 4.102, quasi tutti in Germania. In altre parole, gli apprendisti costituiscono più del 5 percento del nostro staff e nel 2009 ve ne saranno circa altri 1.100 in più.

· Ottavo: un programma di partecipazione all’utile per i membri del nostro consiglio, per i dirigenti e per tutti i dipendenti rappresenta un importante elemento del nostro sistema di compensazione. Applichiamo questo sistema sia nei momenti favorevoli sia in periodi di difficoltà. Un altro principio importante è costituito dal fatto che l’ammontare del bonus relativo alla partecipazione all’utile aumenta a secondo del livello gerarchico della persona all’interno dell’azienda. I componenti del Consiglio di Fabbrica sono d’accordo con questo approccio. Quindi la significativa diminuzione del risultato operativo del 2008 avrà il seguente effetto finanziario:

· la retribuzione di un membro del Consiglio sarà ridotta del 40 percento;

· quella di un dirigente senior di circa un terzo;

· e tutti gli altri dipendenti guadagneranno circa il 10 percento in meno.

Sono convinto che i nostri dipendenti capiranno le difficoltà della situazione attuale e accetteranno volentieri queste misure.

Diverse attività iniziate nel 2008 ci hanno fornito una solida base per affrontare le sfide del 2009.

Le nostre attività commerciali sono e rimarranno concentrate sul lungo termine.

E’ per questo motivo che parliamo molto dei cambiamenti dei requisiti per la mobilità.

Ciò mi porta al secondo punto. Come possiamo garantire il nostro successo futuro alla luce dei cambiamenti e delle nuove sfide nel nostro settore?

La nostra strategia Number ONE ci offre una chiara visione per il 2020.

Le principali tendenze che riguardano la nostra attività – come per esempio la richiesta di mobilità ed il desiderio di distinguersi – rimarranno immutate.

Tutti voi conoscete la struttura della nostra strategia. Abbiamo attuato progetti specifici a sostegno di tutti e quattro i seguenti pilastri fondamentali.

1) Crescita

Il mercato globale dell’automobile continuerà a crescere – ed insieme ad esso la domanda per prodotti e servizi premium. Tutte le previsioni concordano su questo punto.

Quindi l’attuale calo nelle vendite di auto premium non è un indicatore del futuro sviluppo del segmento.

La vera domanda è: come definiremo il termine “premium” in futuro?

La mobilità futura ci obbligherà a trovare un nuovo equilibrio tra le necessità della singola persona e quelle dell’ambiente. La sostenibilità giocherà un ruolo chiave nella definizione del termine “premium”. Ciò riguarda sia i sistemi di propulsione a basso impatto ambientale sia i processi di produzione.

Il BMW Group è già il costruttore automobilistico più sostenibile del mondo.

Il 2008 è stato il quarto anno consecutivo in cui gli Indici di sostenibilità Dow Jones ci hanno classificato leader mondiale del settore e siamo presenti in questa graduatoria fin dalla nascita dell’indice nel 1999.

Ciò viene riflesso nei nostri prodotti, nel nostro sistema produttivo ed in tanti piccoli dettagli. Per citare solo un esempio: abbiamo scelto un processo a impatto zero sul clima per stampare il nostro rapporto annuale.

Attualmente vediamo alcuni cambiamenti e spostamenti tra i singoli segmenti del mercato automobilistico.

A causa dei requisiti di legge e delle iniziative nazionali come gli incentivi alla rottamazione, sembra che vi sia un interesse in auto più piccole e altamente efficienti. Ma ciò rappresenta soltanto una parte del quadro complessivo:

· Il nostro marchio premium MINI ha molto successo nel segmento delle auto piccole.

· Qualche anno fa, abbiamo lanciato la BMW Serie 1 nel segmento delle auto compatte premium. Nel 2008, le vendite della Serie 1 sono aumentate di circa il 36 percento a più di 225.000 unità. Oggi, i modelli BMW della Serie 1 rappresentano quasi il 19 percento delle nostre vendite. Ed il 2009 vedrà il lancio di un nuovo modello nel segmento delle compatte – la BMW X1. Questa vettura unisce la versatilità di un SAV alla flessibilità di un’auto compatta con le caratteristiche dinamiche di guida di una BMW.

Un’altra tendenza riguarda l’innovazione.

· La nostra nuova BMW Serie 7 conferma la bontà degli ulteriori sviluppi dell’innovazione in campo automobilistico e rappresenta il nuovo punto di riferimento per tutti i concorrenti. Siamo convinti che la nuova BMW Serie 7 sia la migliore automobile attualmente sul mercato. Il nostro modello di punta e le sue innovazioni hanno ottenuto un riconoscimento entusiastico da parte dei media – grazie anche all’efficienza della vettura. La 730d consuma soltanto 7,2 litri di gasolio per 100 km. Questo la rende molto gradita anche ai clienti. La nuova Serie 7 è stata lanciata in Europa soltanto pochi mesi fa, ma è già leader del segmento. Nella sola Germania, le vendite sono aumentate dell’80 percento nei primi due mesi del 2009 rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. La concorrenza, d’altra parte, ha registrato notevoli riduzioni. I governi federali e statali dell’Austria utilizzeranno in futuro auto BMW, particolarmente la 730d e la 520d, le vetture più ecologiche nei loro rispettivi segmenti. Grazie alle nuove vetture, il governo austriaco ridurrà le emissioni di CO2 di 43 tonnellate all’anno.

· Nel 2009, lanceremo un veicolo versatile e molto flessibile: la BMW Serie 5 Gran Turismo. Essa rappresenta l’attuazione quasi in serie della Progressive Activity Sedan. Ancora una volta, stiamo definendo un segmento completamente nuovo. Per me, la BMW Serie 5 Gran Turismo è “premium” al massimo dell’innovazione.

“Premium” è anche un fatto di design.

Il design è e rimarrà un fattore chiave nella decisione di acquisto delle persone. E’ una delle principali tendenze nel futuro dell’automobile.

Intendiamo concentrarci molto sul design negli anni a venire e a continuare a dettare la moda in questo senso. La nuova BMW Z4, che uscirà a maggio, è un esempio perfetto della direzione che vogliamo seguire.

2) Il secondo pilastro della nostra strategia: modellare il futuro

Modellare il futuro dell’automobile: questo obiettivo può essere raggiunto soltanto con la riduzione dei consumi di carburante e dei livelli delle emissioni.

Nessun altro costruttore automobilistico ha ridotto le emissioni quanto il BMW Group.

Abbiamo anche superato l’impegno volontario assunto con l’ACEA. Tra il 1995 ed il 2008, i consumi della nostra flotta nell’Unione Europea sono scesi del 27 percento. E vorrei aggiungere che:

· Continueremo a soddisfare i nuovi requisiti UE sulle emissioni per il 2012 ed il 2015.

· Il BMW Group non sarà soggetto a penalizzazioni per il mancato rispetto degli obiettivi. 

L’Autorità federale dei trasporti stradali ha confermato la nostra posizione di leadership per quanto riguarda la riduzione delle emissioni.

· In Germania, il consumo medio dei nostri veicoli è pari a 5,9 litri per 100 chilometri, mentre le emissioni di CO2 rilevate sono di 158 g/km. Le emissioni medie di tutte le auto di nuova immatricolazione nel 2008 sono state di 165 g/km.

· Inoltre, il consumo della flotta BMW è inferiore a quello del principale costruttore tedesco per quanto riguarda il volume di vendite ed è pari a quello di costruttori le cui gamme di modelli comprendono in maggioranza auto piccole.

· Le emissioni medie di CO2 della MINI sono di 138,6 grammi.

Se volessimo fare confronti tra auto di pari potenza, insieme ai livelli di emissioni di CO2, non esiste un solo motore prodotto dai nostri concorrenti che sia in grado di battere i nostri propulsori in termini di prestazioni e di economicità.

Questo è il risultato dell’EfficienteDynamics all’opera.

Il nuovo modello d’ingresso della BMW è stato lanciato poche settimane fa. La BMW 116d è ancora più “verde” del “World Green Car of the Year”, la 118d. Ciò significa una media di 4,4 litri per 100 km nel ciclo UE ed emissioni di CO2 di appena 118 grammi.

49 modelli soddisfano i requisiti Euro5 sulle emissioni. La BMW 330d dotata della tecnologia opzionale BMW BluePerformance, soddisfa anche gli standard Euro6 che entreranno in vigore nel 2014.

La tecnologia ibrida ci permette di sfruttare ulteriori potenziali per aumentare l’efficienza fino al 20 percento.

I primi due veicoli ibridi BMW entreranno in produzione quest’anno: la nuova BMW Serie 7 e l’X6.

Il nostro obiettivo a lungo termine è la mobilità sostenibile. Ed il “project i” rappresenta il nostro strumento per raggiungere questo obiettivo.

La MINI E è il primo risultato del “project i” e la nostra prima pietra miliare verso la mobilità elettrica. Ancora una volta, siamo davanti ai nostri concorrenti. La MINI E è attualmente in fase di prova presso 500 clienti in California e viene utilizzata nella vita cittadina di tutti i giorni. Clienti a Berlino e a Monaco stanno per unirsi al progetto.

Questa prova sul campo ci rende il costruttore automobilistico con la più grande flotta di auto elettriche.

La MINI E è anche leader in tecnologia. A ricarica completa, questa vettura da 204 CV può percorrere fino a 250 chilometri. Questa è un’ottima cosa, perché la maggior parte dei guidatori non vuole rinunciare al divertimento o alla dinamicità della guida – neanche per l’auto del futuro. Ma i tempi non sono ancora maturi per l’euforia. Ci vorranno anni e anni prima che le auto elettriche siano comuni sulle nostre strade.

Perché? In primo luogo, le auto elettriche non soddisfano tutti i diversi requisiti di mobilità. E in secondo luogo, vi sono ancora molte questioni aperte – riguardanti una tecnologia dai costi contenuti, la durata delle batterie, le infrastrutture, ecc. Attualmente tutti i costruttori, ed anche la nostra azienda, stanno attraversando un processo di apprendimento.

Ci sono ancora molte questioni da definire per quanto riguarda la mobilità elettrica. Decisioni politiche devono essere prese almeno a livello europeo. E la Germania dovrebbe giocare un ruolo guida in questo processo.

Ma il punto è che il BMW Group sta lavorando con impegno per sviluppare soluzioni e che stiamo investendo molto denaro per creare una nuova era di mobilità.

Il secondo risultato specifico del “project i” sarà il nostro Megacity Vehicle.

Questo veicolo sarà il primo di una serie di veicoli ad emissioni quasi zero. I clienti avranno la scelta tra una propulsione completamente elettrica ed un motore altamente efficiente a combustione interna. La produzione su grande scala potrebbe iniziare nella prima metà del prossimo decennio.

Con il Megacity Vehicle stiamo anche perseguendo un approccio radicale verso la realizzazione di una catena di valori veramente sostenibili – dallo sviluppo alla produzione fino alla vendita.

Grazie a questi sforzi, siamo all’avanguardia nella mobilità sostenibile, quindi in ottima posizione per definire cosa vorrà dire “premium” in futuro.

La sostenibilità sta diventando sempre più un motore di valori. Ciò viene riflesso nel terzo pilastro della nostra strategia.

3)  La redditività

Anche quest’anno ci stiamo concentrando sul miglioramento della nostra redditività. Il sig. Eichiner ve ne parlerà più in dettaglio più tardi.

I nostri obiettivi in termini di redditività per il 2012 rimangono invariati, nonostante l’attuale debolezza del mercato.

Nel 2012 vorremo ottenere:

· un ritorno sul capitale impiegato del 26 percento nella Divisione Auto; ed

· un ritorno sul fatturato, su base EBIT, dell’8/10 percento nella Divisione Auto.

Un altro modo per risparmiare denaro e risorse è costituito dall’ulteriore sviluppo sostenibile. Sarebbe sbagliato credere che la sostenibilità sia sempre un fattore di costo.

Il nostro programma “Clean Production” ha realizzato la sostenibilità nei nostri processi produttivi. Per fare un esempio, nel 2008 abbiamo ridotto i nostri consumi energetici di oltre 650.000 MWh, con un conseguente risparmio dei costi pari a circa 35 milioni di euro.

I nostri obiettivi per i prossimi anni sono anch’essi molto ambiziosi.

Intendiamo ridurre i consumi di energia e di acqua, la quantità di acqua di scarico, le emissioni di solventi, nonché gli sprechi in genere nella nostra rete di produzione internazionale di un ulteriore 30 percento tra il 2006 ed il 2012. Questa è responsabilità che paga.

Facciamo piani anche a lungo termine e quindi abbiamo bisogno di un accesso permanente a tecnologie e clienti – i perni del quarto pilastro della nostra strategia.

4) Accesso a tecnologie e clienti

Il cliente continuerà ad essere parte integrante della strategia Number One.

Abbiamo ristrutturato la nostra divisione marketing per snellirla e per migliorare la concentrazione sui clienti.

La nostra idea è di generare nuovi affari con l’offerta ai clienti di una gamma più ampia di servizi di mobilità. Vorrei darvene un esempio: la nostra attività postvendita.

Nel 2008, i servizi e le parti di ricambio hanno inciso per 90 milioni di euro nelle entrate. Il nostro obiettivo è di aumentare i fatturati postvendita del 20 percento entro il 2014.

Vogliamo continuare a stabilire noi la nostra rotta.

Tuttavia, continueremo a collaborare con altri costruttori – lì dove questo sia necessario e ragionevole. Ovviamente, una situazione comunque vincente è la chiave per una cooperazione di successo.

Attualmente, stiamo sviluppando i nostri motori MINI insieme al Gruppo PSA. E siamo entrati in una cooperazione di acquisto con la Daimler che presto sarà allargata. Pensiamo di aumentare gradualmente il numero di parti e di componenti che acquistiamo insieme. Per la MINI E, lavoreremo con società fornitrici di energia, coma la Vattenfall di Berlino e la E.ON Energie di Monaco.

Signore e signori,

L’attuazione riuscita della nostra strategia dimostra che:

in questi tempi difficili, il BMW Group sta gettando le basi per una crescita a lungo termine e per il mantenimento della sua indipendenza.

Le attività avviate nel corso delle ultime settimane e mesi avranno un effetto positivo a medio termine sullo sviluppo dei nostri affari.

Ultimo, ma non per questo il meno importante: il mio terzo punto della giornata. Qual è la nostra previsione per l’esercizio 2009?

Il 2009 sarà un anno di transizione.

E’ per questo motivo che abbiamo stabilito delle chiare priorità: la liquidità, il flusso libero di cassa ed il capitale d’esercizio, i costi fissi e gli investimenti.

In altre parole: stiamo stringendo i cordoni della borsa – proprio come qualsiasi abile uomo di affari.

Ci aspettiamo che la ripresa potrà iniziare nel 2010.

Purtroppo, l’attuale flessione prosegue ancora e quindi persiste incertezza sul mercato nel suo insieme.

Per questo motivo non ha senso ora cercare di fare una previsione affidabile per il 2009.

Quest’anno non pensiamo di eguagliare le vendite del 2008.

Di conseguenza, abbiamo sviluppato alcuni scenari in cui agire a seconda dell’andamento del mercato. Al momento attuale, pensiamo che le vendite di automobili scenderanno del 10/20 percento nel 2009.

Dal 2010 in poi, le nostre vendite riprenderanno grazie alla nostra nuova gamma di prodotti. Questa tendenza riceverà una ulteriore spinta dai modelli ad alto profitto che saranno lanciati tra il 2010 ed il 2012.

Alcuni dei nostri concorrenti potrebbero beneficiare in questo momento di un vantaggio legato ai cicli di vita dei modelli.

Quindi rimaniamo fiduciosi. I nostri obiettivi in termini di redditività per il 2012 rimangono immutati.

In diverse occasioni ho detto che la sfida maggiore deriva dal fatto che la crisi è entrata nella mentalità della gente. Noi al BMW Group pensiamo ed agiamo in modo diverso. La nostra strategia Number ONE indica un chiaro percorso verso il futuro e per questo motivo il BMW Group è in buona posizione per rimanere in corsa e per affrontare con successo le sfide che ci aspettano. Anche questo è “premium”.

E’ per questo motivo che continueremo ad essere un’azienda forte e sostenibile con tre marchi eccezionali: BMW, MINI e Rolls-Royce.

Grazie della vostra attenzione.
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